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s.c.a.r.l

Regolamento

Per acquisti con fondo economale
e fondo cassa
Approvato con delibera del Consiglio di Amministrazione n.8 del 28/03/2024.

Art. 1 – Oggetto

Il presente regolamento definisce le linee guida redatte per adeguare il regolamento del fondo economale approvato con deliberazione n.1/1996 dal Consorzio Provinciale per la Formazione Professionale (dalla cui trasformazione è nata l’attuale Angelo Pescarini Soc. Cons a r.l.) e disciplinarne le modalità di gestione.

Tenuto conto che l’art. 21 c.1 del decreto interministeriale n. 129/2018 prevede la costituzione di un fondo economale per le spese per l’acquisizione di beni e servizi di modesta entità necessarie a garantire il regolare svolgimento delle ordinarie attività, con il presente regolamento si intende disciplinare altresì la gestione dei “fondi cassa” assegnati alle sedi da utilizzare per pagamenti di modico valore.
Ai fini del presente regolamento per “fondo economale” si intende un fondo per le spese di natura economale da destinare all’utilizzo del Direttore in via autonoma; e per “fondo cassa” si intende una dotazione di denaro contante assegnato alle singole sedi.
Art. 2 Spese ammissibili
Il fondo per le spese di natura economale è istituito con una dotazione annuale massima di € 25.000, a trimestre.

Le spese di natura economale che possono essere assunte a carico del bilancio dell’azienda sono le seguenti:

· spese postali, telegrafiche, acquisto di valori bollati e spedizioni a mezzo servizio postale o corriere, spese per visure varie; 

· acquisto di beni (materiali di consumo in genere) e servizi, nonché riparazione e manutenzione di beni mobili, macchine ed attrezzature;

· acquisto stampati, modulistica, cancelleria, spese per rilegature, tipografiche e di sigilli professionali ecc.;

· spese per missioni e trasferte (titoli di viaggio per mezzi di trasporto del personale e dei Consiglieri e spese di vitto e alloggio)

· canoni di abbonamenti radiofonici, televisivi e internet;

· acquisto di libri, giornali, pubblicazioni, abbonamenti vari a tesate giornalistiche o servizi di informazione, anche con sola consultazione on line;

· acquisto di complementi di capi di vestiario ed accessori (ad esempio DPI) necessari, qualora prevista, per l’entrata nei laboratori e nelle officine da parte degli utenti;

· addobbi, piccolo mobilio per la sede;

· pulizia e disinfestazione straordinaria locali;
· pagamento di quote associative di iscrizioni ad Enti, Associazioni, ecc.; 

· spese di rappresentanza, spese per convegni, seminari ed eventi, fra cui costi di iscrizione, di viaggio e di organizzazione (es. affitto sale per assemblee iscritti, servizio catering per eventi, …) e rimborsi ai componenti del Consiglio;

· spese diverse per il funzionamento della Società;
· spese per l’acquisto di materiale deperibile e di consumo per i corsi di formazione;
· spese per materiale pronto soccorso e DPI (Dispositivi di produzione individuale);

· spese minute di carattere diverso necessarie a soddisfare fabbisogni correnti per della società
Art. 3 limiti di spesa e disciplina pe l’utilizzo del fondo

Il limite massimo per ciascuna spesa economale è fissato in euro 1.500.
Le spese di cui sopra devono essere documentate da fattura o ricevuta fiscale o altri documenti validi agli effetti fiscali.

I pagamenti possono essere disposti secondo le modalità utilizzate di norma dall’azienda, ovvero mediante emissione di mandato di pagamento e solo in via eccezionale in contanti (come successivamente disciplinato all’art. 4) con quietanza diretta sulla fattura; 
Il Direttore è tenuto, prima di procedere al pagamento delle spese, a verificare, sotto la sua personale responsabilità, l’ammissibilità delle stesse riscontrando la loro conformità alle previsioni di legge, regolamentari e la regolarità dei pagamenti eseguiti in stretta correlazione con le finalità per le quali sono state disposte le anticipazioni.

Il Fondo economale non può essere utilizzato per aggirare le disposizioni di contabilità in tema di assunzione di impegno di spesa e in materia di affidamento di contratti pubblici neppure ricorrendo all’artificiosa parcellizzazione delle spese.

L’incarico di cui alla presente disposizione è conferito al Direttore per una durata indeterminata. 

Il servizio relativo alla gestione del fondo economale è soggetto a verifiche la cui competenza è del Consiglio di Amministrazione.
Art. 4 Fondo cassa 
La costituzione del fondo cassa avviene mediante ordinativo di pagamento. Tale fondo può essere utilizzato esclusivamente per l’acquisizione di beni e servizi rientranti nelle spese ammissibili di cui all’art. 2.

Sono istituiti 2 “fondi cassa” uno presso la sede di Ravenna pari ad € 1.500,00 ed uno presso la sede di Faenza pari ad € 1.000,00

Art 5 Scritture contabili e reintegro del Fondo cassa 
La gestione del fondo cassa è unica per ciascuna sede, tutte le operazioni devono essere registrate in ordine cronologico nell’apposito registro con distinta ed analitica evidenza dei relativi movimenti.
Nel corso dell’esercizio il fondo cassa è reintegrabile fino a concorrenza dell’importo originariamente stabilito.

Il reintegro deve avvenire almeno una volta all’anno alla chiusura dell’esercizio al 31-12, esso avviene con ordinativi di pagamento che devono essere contestualmente rilevati nel Registro del Fondo cassa.
Art. 6 Disposizioni finali
Il presente regolamento entra in vigore dalla data di approvazione da parte del Consiglio di Amministrazione.
